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PREMESSE 
 
VISTO il “Patto Calabria Sicura” sottoscritto il 16 febbraio 2007 tra il Vice Ministro dell'Interno, il 
Presidente della Regione Calabria, il Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Catanzaro ed il 
Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria; 
 
CONSIDERATO che il predetto Patto definisce un piano di interventi urgenti, prioritariamente 
nelle aree di Lamezia Terme, di Gioia Tauro e della Locride, consistente nel potenziamento delle 
risorse umane e tecnologiche dell'apparato di prevenzione e contrasto anticrimine; 
 
CONSIDERATO che è stato ritenuto funzionale agli obiettivi del Patto, per un governo 
complessivo ed efficace della sicurezza, assicurare il supporto alle risorse delle strutture giudiziarie; 
 
CONSIDERATO che nel Patto è stata prevista, per le esigenze di supporto funzionale degli Uffici 
Giudiziari di Catanzaro e Reggio Calabria, l'utilizzazione, per un anno, di 60 unità di personale con 
contratto di lavoro interinale, secondo criteri e requisiti individuati dal Ministero della Giustizia, il 
cui onere finanziario, pari a 1,630 milioni di euro, trova copertura nella dotazione finanziaria del 
Patto; 
 
CONSIDERATO che il Patto prevede la sottoscrizione di una Convenzione tra il Ministero della 
Giustizia ed il Presidente della Conferenza Regionale delle Autorità di Pubblica Sicurezza, in cui 
sono definiti i criteri ed i requisiti per la selezione dei candidati, nonché il piano di ripartizione degli 
stessi nell'ambito dei predetti uffici; 
 
CONSIDERATO che il Prefetto di Reggio Calabria, Presidente della Conferenza Regionale delle 
Autorità di Pubblica Sicurezza, è stato individuato quale responsabile dell'azione di costante 
impulso, monitoraggio e verifica degli impegni assunti, nonché titolare dei relativi poteri di stimolo 
e di intervento per il migliore conseguimento dei risultati programmati e, quindi, dell'esecuzione 
degli interventi contemplati nel Patto stesso 
 



 
Ministero dell'Interno 

 
Ministero della Giustizia

 

 3

 
 
 
 

 
 
 

Il Ministero dell'Interno 
 
 

Il Ministero della Giustizia 
 
 
 
 

stipulano la presente 
 
 
 
 
 

CONVENZIONE
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Art. 1 

Recepimento delle premesse 
 

1. Le premesse e l'allegato formano parte integrante della presente Convenzione. 
 

Art. 2 
Oggetto della Convenzione 

 
1. La presente Convenzione, in virtù di quanto specificato in premessa, viene sottoscritta per 

individuare i criteri ed i requisiti per l'assunzione, con contratto di lavoro interinale di dieci mesi 
– estensibili ad anni uno, come previsto dal Patto, qualora le risorse finanziarie lo consentano - 
di 60 unità di personale da destinare agli Uffici Giudiziari di Lamezia Terme, di Palmi (area di 
Gioia Tauro) e di Locri (area della Locride) oltre alle Procure della Repubblica (Direzioni 
Distrettuali Antimafia) di Catanzaro e Reggio Calabria, nonché il piano di ripartizione nei 
predetti Uffici. 

 
Art. 3 

Criteri e requisiti 
 
1. Ai fini della selezione dei 60 candidati di cui in premessa, da adibire a compiti propri della 

figura professionale dell'operatore giudiziario della posizione economica B2 del sistema di 
classificazione del comparto dei Ministeri (svolgimento di attività di supporto all'azione 
dell'ufficio giudiziario, in particolare nelle attività di archiviazione e della formazione e 
predisposizione degli atti, anche avvalendosi dell'ausilio di strumenti informatici), vengono 
individuati i seguenti criteri e requisiti: 

 
a) requisiti 

− titolo di studio: diploma di istituto di istruzione professionale considerato 
equipollente a quello di istruzione secondaria superiore (segretario di azienda, 
corrispondente in lingue estere e simili) 

− cittadinanza italiana 
− assolvimento degli obblighi militari (ove dovuti) 
− godimento dei diritti politici 
− non essere stato destituito o licenziato per motivi disciplinari da una pubblica 

amministrazione 
− condotta irreprensibile come previsto per l'accesso alla magistratura 
− idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni specifiche dell'operatore giudiziario 

B2 
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b) criteri di selezione 
la scelta del candidato dovrà avvenire mediante procedura che assicuri il massimo della 
oggettività e della trasparenza e che dovrà assicurare la conoscenza delle seguenti 
materie: 
− cultura generale 
− conoscenza di programma di word processing (word) 

 
2. La valutazione del requisito della condotta irreprensibile sarà effettuata dal Capo dell'Ufficio 

presso il quale dovrà operare la persona messa a disposizione dall'Agenzia di lavoro 
temporaneo. 
 

3. Sarà prevista la possibilità di sostituire le persone che dovessero dimostrarsi assolutamente 
inidonee allo svolgimento dei compiti loro assegnati o per le quali non dovesse essere più 
ritenuto sussistente il requisito della condotta irreprensibile. La sostituzione è operata 
dall'Agenzia di lavoro temporaneo su richiesta dell'ufficio giudiziario dove opera la persona 
interessata. 

 
Art. 4 

Piano di ripartizione 
 
1. Ai fini dell'assegnazione dei candidati selezionati, si individua il seguente piano di riparto: 

 
◊ per gli Uffici Giudiziari di Catanzaro, n. 23 operatori giudiziari B2, così distribuiti: 

− Direzione Distrettuale Antimafia di Catanzaro: 9 unità 
− Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lamezia Terme: 9 unità 
− Tribunale di Lamezia Terme: 5 unità 
 

◊ per gli Uffici Giudiziari di Reggio Calabria, n. 37 operatori giudiziari B2 così distribuiti: 
− Direzione Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria: 9 unità 
− Procura della Repubblica presso il Tribunale di Locri: 9 unità 
− Tribunale di Locri: 5 unità 
− Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palmi: 9 unità 
− Tribunale di Palmi: 5 unità 

 
Art. 5 

Risorse finanziarie 
 
1. Le risorse finanziarie, per la predetta selezione, nonché per i pagamenti delle risorse umane 

individuate, verranno erogate dalla Prefettura di Reggio Calabria a valere sulla contabilità 
speciale intestata al Prefetto, a seguito della presentazione della documentazione indicata 
nell'allegato 1 
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PER IL MINISTERO DELL'INTERNO 
Il Prefetto di Reggio Calabria 

Presidente della Conferenza Regionale 
delle Autorità di Pubblica Sicurezza 

(De Sena) 
 
 

___________________________________ 
 
 
 

PER IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, 

del Personale e dei Servizi 
Il Direttore Generale del 

Personale e della Formazione 
(Fontecchia) 

 
 

_____________________________________ 
 

 
CONTROFIRMATO 

 
 

 IL VICE MINISTRO DELL'INTERNO
(Minniti)

 
 

__________________________________ 
 

 
 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
(Mastella) 

 
 

__________________________________ 
 
 
 
Reggio Calabria, 14 maggio 2007 
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A L L E G A T O   1 

 
 
 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVO – CONTABILE 
DA PRESENTARE IN DUPLICE COPIA 

(1 ORIGINALE O COPIA CONFORME, 1 COPIA) 
ALLA PREFETTURA  DI REGGIO CALABRIA 

PER LA LIQUIDAZIONE DELLE SPESE 
 
 
 

- Documentazione relativa alla procedura per l’individuazione del contraente; 
 
- Elenco di tutto il personale impiegato, con la relativa qualifica; 
 
- Contratto di lavoro; 

 
- Prospetto in cui sono specificati, in dettaglio, gli importi orari da corrispondere, 

all’Agenzia Interinale ed al Personale, con oneri riflessi a carico del dipendente 
e dello Stato; 

 
- Fatture con apposto, da parte del soggetto beneficiario, il visto di regolarità del 

servizio prestato. 
 
 
 


